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Consiglio comunale
Gruppo consiliare Sinistra per Modena 
PROTOCOLLO GENERALE   n° 91944 del 09/04/2020

(P.E.C.)
Modena, 9 Aprile 2020
Al Sindaco
Al Presidente del Consiglio Comunale
All’Assessore competente
INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: CRA e COVID-19: situazione emergenza sanitaria Covid-19 nelle Case Residenza per Anziani a Modena
Premesso che:
· in data 30 gennaio 2020, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 
· con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
Valutato che:
· In data 14 marzo 2020 è stato siglato a livello nazionale il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” tra le OO.SS e le organizzazioni di rappresentanza delle imprese sottoscritto dal Governo per consentire alle imprese di tutti i settori la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro. 
· In data 24/3/2020 è stato sottoscritto il Protocollo per la prevenzione e la sicurezza dei lavoratori della Sanità, dei Servizi Socio Sanitari e Socio Assistenziali in ordine all'emergenza sanitaria da «Covid-19» tra il Ministero della Salute e CGIL, CISL E UIL.
Considerato che:
· Si apprende dalla stampa locale che nelle CRA presenti sul territorio del Comune di Modena vi sono stati casi di contagio e decessi tra il personale e tra gli utenti. In particolare in data 6/4/2020 la Gazzetta di Modena riporta: "San Giovanni Bosco, dove i decessi sono stati 6 e i contagi, tra ospiti e operatori, 14. Un'altra situazione molto complicata è quella di villa Margherita, dove i decessi sono stati 7, mentre gli ospiti risultati positivi al test sono 33, più 10 operatori (e 5 sono in isolamento con sintomi). A chiudere il difficile quadro cittadino è la residenza per anziani Guicciardini, dove le vittime sono state 3, i contagi 10 e gli operatori positivi 6."
Visto anche:
· Un comunicato stampa del 18-3-2020 a firma FP CGIL Modena già denunciava "condizioni critiche delle lavoratrici e dei lavoratori operanti nelle residenze per anziani e nei servizi domiciliari". Condizioni critiche che ora risultano verificate dal numero di contagi nelle CRA. In un secondo comunicato del 6/4/2020 la FP Cgil di Modena denuncia di nuovo condizioni critiche delle lavoratrici e dei lavoratori operanti nelle residenze per anziani e nei Servizi di Assistenza Domiciliare, aggiungendo anche che "la riduzione significativa del personale costituisce un’emergenza al pari dell’inadeguata dotazione dei dispositivi di protezione individuale, esponendo il personale agli ulteriori rischi di contagio e di infortunio per via di una maggiore presenza nei turni di lavoro”.
Si interrogano il Sindaco e la Giunta
· Qual è la situazione delle strutture CRA con particolare riferimento alla disponibilità di DPI adeguati al livello di rischio e sanificazione degli spazi;
· Quali sono le linee guida per quanto riguarda la prevenzione della diffusione del COVID-19 all’interno delle strutture socio-sanitarie;
· Quali piani di emergenza siano stati messi in campo in caso di contagi interni alle strutture come quelli a cui stiamo assistendo;
· Se sia stata valutata l’estensione dei protocolli sanitari in uso per i reparti infettivi COVID-19 anche alle strutture CRA e se sia stata valutata l’integrazione di personale infermieristico e medico con esperienza nella gestione di pazienti infettivi; 
· Quali sono i protocolli per quanto concerne le dimissioni protette e gli spostamenti degli anziani presso le strutture ospedaliere anche per esami o visite mediche; 
· Se tutto il personale e gli utenti delle CRA siano stati sottoposti a tamponi e/o esami sierologici;
· Come si sta affrontando la questione della carenza di operatori nelle CRA;
· Se sia garantito il necessario sostegno psicologico agli anziani e agli operatori e operatrici; 
· Se sia assicurato ai familiari un servizio telefonico in cui siano fornite informazioni riguardanti la salute del proprio familiare, i trattamenti in corso e eventuali trasferimenti in ospedale, in modo che la famiglia possa partecipare consapevolmente alle scelte da intraprendere.
I Consiglieri firmatari
Camilla Scarpa
Walter Stella
Federico Trianni
SI AUTORIZZA E SI CHIEDE LA DIFFUSIONE ALLA STAMPA
